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Nave contro un ponte sul Volga 
Muoiono almeno 100 passeggeri 

che assistevano a un film 
MOSCA — È una delle più gravi sciagure flu
viali della storia dell'URSS. Il bilancio, secondo 
le scarse notizie fornite finora dalle tonti uffi
ciali, sarebbe di almeno cento morti, ma alcune 
agenzie di stampa parlano addirittura di 170 
vittime. Il disastro» annunciato soltanto lunedi, 
è avvenuto domenica sera sul fiume Volga, nei 
prassi di Ulyanovsk, città natale di Lenin. Una 
nave carica di turisti, per motivi imprecisati è 
andata a cozzare contro un ponte ferroviario. 
Molti passeggeri sarebbero stati schiacciati dal
le macerie della nave, molti altri sarebbero fini
ti nel fiume annegando. La notizia del disastro 
è stata data soltanto l'altro ieri sera, ma senza 
che venissero forniti particolari, da un portavo
ce dall'agenzia turistica di Stato Intourist; più 
tardi e «tata ripresa dalla TASS e dal telegiorna
le sovietico I quali hanno anche reso noto un 
annuncio ufficiale: «Il Comitato centrale del 
Partito comunista — dice il comunicato — e II 
consiglio del ministri dell'URSS annunciano 
che li S giugno la nave passeggeri diesel Ale
xander Suvorov è naufragata sul Volga, nel 
pressi della città di Ulyanovsk e che il naufra
gio ha causato la perdita di vite umane. Il go
verno sovietico sto prendendo provvedimenti 
per dare aiuto alle famiglie dei morti e per eli

minare le conseguenze del naufragio». Ponti 
ufficiali di Mosca hanno anche informato che è 
stata costituita una commissione d'inchiesta 
presieduta dal Gheidar Aliev, membro del Poli* 
tburo. La città di Ulyanovsk sì trova 120 chilo
metri a sud*est di Mosca. In quel punto il Volga 
è largo diverse centinaia dì metri. Quando c'è 
stato lo schianto della Suvorov contro il ponte 
ferroviario erano le 22 e sembra che l'oscurità 
sia state la causa principale della sciagura. Pro
prio il portavoce dell'lntourist ha detto infatti 
che la nave era senz'altro fuori rotta, altrimen
ti sarebbe passata tranquillamente sotto il pon
te, che nella parte centrale si alza per decine di 
metri sul livello dell'acqua. Dopo l'urto, comun
que, la nave non e affondate, anche se è andata 
completamente distrutta tutte la parte superio
re. Sembra che la maggior parte dei passeggeri, 
circa duecento, si trovassero proprio in queste 
zona della nave, dove veniva proiettato un film. 
Non si sa quanti passeggeri c'erano sulla Suvo
rov al momento dell'urto, è certo però che te 
nave, di costruzione cecoslovacca, poteva porte* 
re fino a 350-360 persone. Lo stesso portavoce 
dell'lntourist ha detto che tutti i passeggeri e-
rano cittadini dell'URSS, ma non ha specificato 
dove era cominciate la crociera e dove era pre
visto il prossimo attracco delia nave. 

Processo PL, Galmozzì 
e la Borelli annunciano: 
«Avremo due gemelli» 

TORINO — Enrico Galmozzi e Giulia Boretli hanno annunciato 
ieri che tra breve avranno un figlio, anzi, hanno precisato, due 
gemelli. In una pausa del processo a Prima Linea i due detenuti 

anno chiamato i giornalisti e hanno scambiato qualche frase, 
confermando che la ragazza è incinta di sei mesi, anche se è 
state arrestata all'inizio dello scorso anno dopo la rapina a Mon-
teroni d'Arbia, presso Siena, durante la quale persero la vite due 
carabinieri. La Borelli, 30 anni, e già stata per queste condanna
ta all'ergastolo e ne rischia un altro nell'attuale processo. Gai-
mozzi, 32 anni, in carcere dal •77, è invece indicato come l'assas
sino del brigadiere di polizìa Giuseppe Ciotta e del consigliere 
Erovinciale missino milanese Enrico Pedenovi. I due imputati 

anno precisato che la gravidanza è stata «una scelte, non un 
incidente», e affermando che le loro effusioni, scambiate davan
ti al parenti delle loro vittime e al giudici che li stanno proces
sando, non vogliono essere «una provocazione», ma l'esercizio 
de] diritto alla vita, alla maternità e alla paternità. Eppure si fa 
fatica a commuoversi. Il poliziotto Ciotta, quando è stato ucciso, 
aveva una bimba di pochi mesi, Nunzia. Anche Alessandrini, 
Galli, Ghiglieno avevano dei figli. L'assassinio dello studente 
Emanuele Jurilli (aveva 16 anni) ha lasciato i genitori storditi 
dal dolore. Non si vuole negare nulla, alla Borelli e a Galmozzi, 
ma certo è singolare che proprio loro rivendichino quegli stessi 
diritti che hanno cosi ferocemente negato alle loro vittime. 

Nell'aula attigua, dove vengono giudicati 62 brigatisti rossi, è 
stato Interrogato il funzionano FIAT Sergio Palmieri, ferito alle 
gambe nel '77. Da allora cammina con le grucce e porta scarpe 
ortopediche. Gli Imputati hanno detto erte Palmieri lavorava 
all'uffici personale. E emerso invece che il funzionario si occupa
va d'altro. 

Scoperto 
un tesoro 

a Ercolano 
NAPOLI — Il «tesoro- stavolta 
è stato trovato davvero. A Er
colano, durante le operazioni 
di scavo degli ultimi giorni, so
no stati portate alla luce 
splendidi gioielli per un valore 
inestimabile In una quantità 
non inferiore al paio di chili. 
Si tratta di collane di cristalli 
di roccia, di paste vitrea e pie
tre policrome; di bracciali, co
me quelli che le matrone ro
mane portavano al braccio, d' 
oro purissimo, anelli, orecchi
ni, diverse monete, anche esse 
d'oro. La scoperte, che ha por
tato grande euforia nell'equi
pe che lavora agli scavi della 
città, è stata fatte nei pressi 
delle Terme suburbane dove 
come si sa si lavora dallo scor
so anno. Nel settembre scorso 
nella stessa area era stato ri
trovato un scheletro di donna 
battezzata dagli archeologi «la 
donna dagli anelli», poiché 
anche lei era ricoperte di 
gioielli preziosissimi. Anche 
questi altri ritrovati ora le ap
partenevano? Tutto lascia 
supporre di si. 

Un bambino muore cadendo 
in un vecchio pozzo 

abbandonato da 40 anni 
Dal nostro inviato 

CASTELLANZA (Varese) — Una orribile trage
dia che per la giovane età della vittima inno
cente rievoca il dramma di Vermkino è accadu
ta lunedi sera a Castellati», una grossa borga
ta del basso Varesotto: un ragazzino di dodici 
anni, Domenico Lusteo, è stato ripescato, cada
vere, a dieci metri di profondità In un pozzo 
abbandonato dal 1944. La buca, profonda molti 
metri, si trova in mezzo alle sterpaglie, immer
sa in un appezzamento sterminato, di diversi 
chilometri quadrati tra la ferrovia delle Nord e 
te via Pontini, una strada periferica che costeg-

auna delle industrie fino a pochi anni orsono 
le più rinomate nel settore dell'impiantisti

ca, la Pontini Fami, travagliata nell'ultimo 
triennio da una profonda crisi produttiva e fi
nanziaria. A fare la macabra scoperte sono sta
ti i vigili del fuoco, chiamati sul posto dai cara
binieri di Castellanza, che da ormai ventiquat
tro ore, Instancabili, erano alla ricerca del ra
gazzo. Domenico Lusteo era scomparso da casa, 
una vecchia abitazione della via Pontini dove 
abitava con i due fratellini e I genitori, origina
ri di Vlbo Valentia, nella tenia serata di lunedi. 
Allarmato, il padre del bimbo Giuseppe Lusteo, 
39 anni, muratore, si era rivolto al maresciallo 
Di Manna, il nuovo comandante della stazione 
del carabinieri. «Mio figlio è scomparso, aiuta

temi» aveva detto. Per tutta la notte le ricerche, 
disperatamente, in tutti i luoghi possibili. Ieri 
mattina I carabinieri hanno interrogato gli a-
mici di Domenico, ma nessuno lo aveva visto, 
Nel primo pomeriggio una intuizione: uno de
gli amici confida al maresciallo: «Sa, Domenico 
andava spesso a giocare dentro il deposito dell* 
ANIC». Il vasto terreno, di proprietà dell'ente 
chimico che ha sede a San Donato Milanese e a 
Palermo, « incolto da oltre quaranta anni. Vie
ne setacciato palmo a palmo, finché uno dei 
carabinieri che si era fatto strada a fatica ira In 
vegetazione creciuta In modo selvaggio In Que
sto primo scorcio d'estete, intiavvede una buca 
coperta in parte con assi dì legno. Una dì queste 
è rotta. Impossibile vedere inondo anche per
ché I miasmi sono insopportabili. Vengono 
chiamati i vigili del fuoco che, aiutati da una 
idrovora riescono a liberare il pozzo dalla mel
ma, fino a una profondità di circa dieci metri. E 
qui, nel buio compare improvvisamente il cor-
picino esamine di Domenico. Esistono respon
sabilità? «Certo non di tipo doloso», dichiarano 
gli inquirenti «Il terreno era ben recintato, il 
bambino aveva scavalcato il muro di cinta». Ma 
non si escludono responsabilità dì natura colpo
sa in quanto il pozzo era protetto in modo assai 
precario. La Procura delia Repubblica di Busto 
Arsiste ha aperto un'inchiesta. 

Giovanni LacctbÒ 

Uno smacco alla 
mafia «d'assalto» 

I cinquecento anni di carcere inflitti a Spa
tola e altri 74 sono il primo, pesante verdet
to contro i clan che negli anni 70 organiz
zarono il monopolio del traffico di eroina 
Come, a forza di grandi affari, entrarono 
nell'operazione del falso sequestro di Sin-
dona - La prima inchiesta di Boris Giulia
no e gli arresti disposti da Gaetano Costa 

PALERMO —. Il gruppo dagli Imputiti poco prima dada Iattura dalla • • M a n u . A sinistra (nalla foto 
piocolal Rosario Spatola 

Imprecano i boss condannati 
Fallisce 

la Montepelmo 
per sessanta 
miliardi. Tra 

i creditori 
l'Ambrosiano 

BUSTO ARSIZIO (Varese) 
— Qlno Bianchini. &B anni. 
amministratore unico della 
•Montepelmo SpA*. una dit
ta milanese con sede in via 
Monte Nevoso n, spedaliz
zata nel commercio di stru
menti elettronici» aveva a-
dottato un sistema ingegno
so quanto semplice per e-
sporUre Illegalmente grosse 
somme di danaro. Ben 13 mi
liardi e 26 milioni dai 21 otto
bre 1961 al 21 settembre del-
r8S\ E non si sa da quanto 
tempo funzionasse il mar
chingegno, scoperto dalla 
Guardia di Finanza della 
Malpensa. Net frattempo l'a-
Slenda è finita In dissesto, 

Stesso il tribunale di Milano 
aperto 11 fallimento del 

Bianchini per circa 00 mi
liardi al danni di una quin
dicina di banche, tra cui 11 
Nuovo Ambrosiano. 

A chiedere il fallimento 
era stato il Credito Italiano, 
presso 1 cui sportelli U Bian
chini aveva sottratte circa 
un miliardo. Il titolare della 
•Montepelmo* ora è ricerca
to su ordine di cattura spic
cato dal capo della procura 
di Busto Arslzio, Vittorio Co-
lucci. Il capo d'accusa parla 
di esportazione di valuta, 
contraffazione di sigilli e fal
so Ideologico. Il Bianchini, o-
Hginarlo di Lucca ma da an
ni residente nel capoluogo 
lombardo, si è reso irreperi
bile; si dice che si sia rifugia
to In Virginia, oltreoceano, 
dove aveva aperto gli uffici 
di una azienda corrispon
dente della «Montepclmoi. 
Dopo meticolose indagini, 1-
ntzlate lo scorso gennaio, la 
magistratura di Busto ha ac
certato che In realtà l'azien
da americana era la cassa
forte dell'Industriale: fingen
do di dover pagare merce ac
quistata all'estero, 11 Bian
chini presentava alla dogana 
della Malpensa falsi bene
stari bancari, e In tal modo 
apriva 1 canali per l'esporta
zione del suol capitali che ve
nivano Incassati dalla ditta 
americana della quale il 
Bianchini era presidente. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Brontola, con la fron
te aggrottata. Rosario Spatola, infa
stidito per i flash: la condanna per 
lui è di 18 anni di carcere* di cui due 
condonati. Rosario Xnzerlllo, mana
ger d'una azienda pilota del riciclag
gio e degli appalti, rassicura 1 fami
liari in pianto: «Abbiamo le spalle 
larghe». Piangono le donne, Insulta
no, ma a bassa voce, la Corte. Una 
troupe della rete americana CBS è 
già pronta a mettere In onda via sa
tellite uno del due servizi pre-confe-
zlonatl. Uno porta il titolo: .-Assolti*. 
L'altro «Colpevoli!. Per telefono da
ranno disco verde per 11 numero due: 
condannati! A John Cambino (7 anni 
e mezzo) negli States dov'è al riparo, 
latitante, la TV farà andare di tra
verso la cena. Qui è passata da mez
z'ora mezzanotte. U sono le sei e 
mezzo della sera, quando 11 presiden
te, Michele Spina, finisce di scandire 
Il lungo e complicato dispositivo di 
un verdetto che passerà alla storia 
come 11 primo — duro e pesante co
me un macigno — contro la «mafia 
Imprenditrice». 

I timori della vigilia sono dissipati: 
11 tribunale, dopo quattordici ore di 
camera di consiglio, non ha accolto 
la tesi cara agli avvocati difensori, 
che ora sono cupi come ad un fune-
rate, secondo cui «non avendo mal 
toccato un grammo d'eroina», Rosa
rio Spatola (il boss imprenditore che 
aveva chiesto al tribunale poco pri
ma di «prendere In considerazione 1 

suoi trent'annl di sudore») e quelli 
come lui, sarebbero da assolvere, se 
non da premiare 

Quasi S00 anni di carcere In totale, 
per tutto 11 clan mafioso e? inaugu
rò, sul finire degli anni 70 * .'alermo, 
la nuova, ancor più terribile fase del
l'assalto mafioso all'economia, alla 
democrazia, alla vita, prendendo In 
mano 11 monopollo del elei' . interna
zionale dell'eroina, la sua raffinazio
ne e la sua commercializzazione a 
tonnellate nei grandi «mercati» dell' 
occidente. E che, a forza di scalare 
•grandi affari», s'Intrigò anche nell' 
operazione del falso sequestro Sindo
ne. 

Ed eccoli, con le facce tirate, di là e 
di qua delle transenne. Tra gli Impu
tati a piede libero, dopo aver sbevaz
zata birra di marca nei corridoi, Vin
cenzo Spatola, 11 «postino» di Slndo
na, condannato a 5 anni, incrocia, al 
momento della sentenza, uno sguar
do Inviperito col suo avvocato. L'uni
co a stirar le labbra In un sorriso è 
Salvatore Montalto, assolto. Ma che 
resta In carcere per altri — analoghi 
— motivi. Esmeralda Ferrara, ra
gazza di borgata, ex cantante pop, In 
permanente tournée intemazionale 
con trafficanti italo-amerlranl, non 
è venuta. Ma le telefonano che se l'è 
cavata. 

Due sole assoluzioni su 74 Imputa
ti. Erano 76 prima che dall'elenco ve
nissero depennati Michele Slndona, 
la cui posizione è stata stralciata per 

l'impossibilità di ottenerne l'estradi
zione e Pietro Insertilo, morto, ucciso 
in America, dove aveva cercato rifu
gio. È11 fratello di Salvatore, figura 
dominante del processo, ucolso tre 
.anni fa acolpl dl-Kalashnlkov, E, tra, 
gli Insertilo che rimangono, dopo 
una grande morìa, Tommaso e Ro
sario, insieme ad Emanuele Adamlta 
e Filippo Ragusa, formano il gruppo 
di Imputati che ha avuto le pene più 
elevate: 20 anni per ciascuno, essen
do stati Incastrati con le mani nel 
sacco da un «pentito», l'americano 
Frank Rolli che consentì 11 seque
stro, nel marzo dell'80, a Milano, di 
40 chili di eroina. 

Ma 11 punto su cui si soffermano I 
commenti è un altro: 1 giudici, non 
solo hanno comminato una sventa
gliata di condanne severe contro la 
quasi totalità del personaggi alla 
sbarra. Ma hanno applicato contro 1 
principali di essi non solo gli articoli 
del Codice Penale che si riferiscono 
all'associazione per delinquere «sem
plice», ma anche quelli per associa
zione «finalizzata* al traffico di dro
ga. Non si tratta di un particolare 
«tecnico». In altre parole, il tribunale 
ha chiarito che anche chi ricicla In 
Investimenti «leciti* 11 danaro «spor
co» proveniente dal traffico dell'eroi
na, fa parte della stessa cosca. Deve 
essere punito. 

Anche senza utilizzare, dunque, le 
nuove, più avanzate norme della leg
ge La Torre (varata successivamente 

ai fatti contestati agli Imputati) e che 
individuano e puniscono la •associa
zione mafiosa». I giudici hanno ac
colto una tesi da tempo cara a chi su 
questafrontiera ha pagato un tribu
to di sangue: i primi rapporti di polir 
zia su questa gang ben ammanlglla-
ta, recavano la firma del vtcequesto-
re Boris Giuliano. Ed 11 dossier con 1 
primi 56 nomi si tramutò nel maggio 
del 1980 in una sventagliata d'arresti 
per merito del procuratore della Re
pubblica Gaetano Costa, che di suo 
pugno firmò gli ordini di cattura, an
che in contrasto con l'opinione di 
molti dei suol sostituti. Quel giorno, 
in procura, venne lasciato solo. E 
forse rirmò così la sua condanna a 
morte, 

Poi, l'Istruttoria: indagini patri
moniali e bancarie che precorrono 
gli indirizzi che il legislatore, solo do
po tante vittime e dopo tante resi
stenze, abbraccerà, con la recente 
legge antimafia. Montagne d'asse
gni, distinte di cambio, Indagini in 
banca e nel pacchetti azionari delle 
aziende, monopolizzatile! di appalti 
di opere pubbliche. Non era affatto 
scontato che si andasse a fondo nel 
confronti di boss che, come Rosario 
Spatola, brindavano, ancora nel 79, 
per il successo elettorale d'un mini
stro in carica, 11 de Attillo Rufflnl. 
Dall'istruttoria, condotta dal giudice 
Giovanni Falcone, è uscita Invece 
una radiografia senza zone d'ombra, 

Vincenzo Vasile 

Droga, P2, banche, coperture politiche 
L'intreccio da oggi un po' più debole 

La banda Spatola-Imertl-
lo che è stata severamente 
condannata dai tribunaJe di 
Palermo non era soltanto u-
n'organizzaztone mafiosa di 
trafficanti di eroina. 

Vlcenzo Spatola, fratello 
di Rosario, uno del principali 
imputati, venne arrestato 
nell'ottobre del 1979 mentre 
portava all'avv. Rodolfo 
Guzzi, all'epoca curatore de
gli interessi di Slndona, la 
lettera autografa del banca
rottiere. 

Nel corso delle Indagini 
sul traffico di eroina si scoprì 
che Slndona, finanziatore 
della campagna della DC 
contro ti divorzio, come do

vette ammettere lo stesso 
Fa: /ani, era stato ospitato tn 
Sicilia, dopo la fuga dagli 
USA, da persone legate alla 
Loggia P2 e alla mafia 

I giudici hanno accertato, 
Infine, che la mafia dell'eroi
na Investe massicce quantità 
di danaro In attività impren
ditoriali apparentemente ir
reprensibili Rosario Spato
la, ad esemplo, era a capo di 
un'impresa edilizia con 700 
dipendenti. Da questo pro
cesso è emerso un Intreccio 
pauroso tra traffico di eroi
na, mafia, P2, alta finanza, 
coperture e connivenze poli
tiche. 

La mafia, come la camor

ra, è oggi In vaste aree del 
Mezzogiorno un vero e pro
prio partito di governo nel 
senio più deteriore del ter
mine: assorbe in sé parte del 
sistema di potere democri
stiano, occupa violentemen
te lutato, mercato e società 
civile, condiziona e corrode 
la spesa pubblica. Dove la 
mafia impera la vita umana 
non vale più nulla. In Cam
pania si uccide un uomo o-
gni 20 ore; a Palermo quesV 
anno sono circa 300 le vitti
me degli assassini ostentati e 
della lupara bianca. Dove 
decidono te imprese mafiose, 
l'imprenditoria onesta è co
stretta alla resa. 

Perciò la lotta contro ma
fia e camorra é soprattutto 
una grande battaglia per t 
diritti civili, le libertà politi
che e le libertà economiche. 

Dopo le grandi manifesta
zioni dei giovani e delle don
ne, la sentenza del tribunale 
di Palermo et dice che la bat
taglia si può vincere, "he ab
biamo le leggi e gli uomini 
per condurla con rigore ed 
efficacia. Ai giudici onesti e 
coraggiosi che fanno con sa
crificio e con gravi rischi la 
loro parte in questa batta-
glia, va il sostegno e l'inco
raggiamento di tutti i demo
cratici. Lo scontro sarà lun
go e difficile; lo vinceremo 

se, come contro il terrori
smo, sapremo legare In un 
tessuto unitario la mobilita
zione popolare, l'Impegno 
della cultura, lo sforzo delle 
Istituzioni. 

La lotta contro il potere 
mafioso deve costituire uno 
del grandi temi di questa 
campagna elettorale, perché 
solo un governo di alternati
va democratica può liberare 
la vita politica, civile ed eco
nomica dall'Ipoteca delle pò-
tenti organizzazioni mafiose 
e camorrista La DC delle vi
site a Cutolo, dei Lima e del 
Alacri non può farcela. 

Luciano Violante 

Nostro servizio 
BRINDISI — Il concorso per 
qualche decina dì cattedre nel
la scuola inedia, tenutosi l'altro 
[ionio a Brindisi (come in tutte 

• altre province italiane) aveva 
un piccolo neo; dieci candidati 
sapevano in anticipo il tema da 
•volgere e, giudiziosamente, se 
l'erano portato già fatto da ca
sa. Seduti a quei banchi, dun
que, non erano tutti uguali e 
quei dieci, sicuramente, evrcb-

Truffa al concorso-scuola: incriminata ex consigliere de 
bero goduto di vantaggi intolle
rabili. 

Per evitarlo, sono intervenu-
ti una quarantina di agenti del
la polizia tributaria che hanno 
presidiato per tutto il tempo 
del concorso la scuola e hanno 
•pizzicato» in flagrante (cioè, 
coi temi già svolti addosso) i 
dieci furbacchioni 

L'operazione è partita in se
guito ad una denuncia giunta 
alla Procura di Bnndisi I can
didati erano ài lavoro da circa 
un'ora quando alcuni uomini in 
borghese sono entrati nelle aule 
e hanno affermato di dover 
controllare lo svolgimento della 
prova Nel frattempo dieci can
didati venivano fatti uscire dal

le aule e, dopo una accurata 
perquisizione, venivano trovati 
in possesso di temi già svolti. È 
quaiu certo che i temi fossero 
stata preparati in base alla trac
cia del concorso, trapelata in 
anticipo dal ministero della 
Pubblica Istruzione Se così 
fosiHE il tramite tra la .talpa» del 
ministero e i candidati potreb

be essere ia professoressa Fran
ca Sommi, colpita avanti ieri da 
comunicazione giudiziaria. Ex 
consigliere democristiano al 
Comune di Cisternino, la Soml-
m era da tempo distaccata all' 
Ufficio studi e programmazio
ne del Provveditorato di Brin
disi Sembra che i candidati 
trovati in poeseaso dei temi fos

sero, inoltre, stati preparati al 
concorso da Lei stessa Non è 
difficile quindi presumere che, 
per la preziosa «preparazione», 
la Sommi abbia chiesto ai ra
gazzi un giusto compenso. 

Le indagini si svolgono sotto 
il più stretto riserbo 

Francesca olandese 

Avvistati in varie città italiane 

Tanti Ufo luminosi 
a spasso nei cieli ma 
è certo, non sono ET 

Visti da più persone «oggetti a forma di sigari con tre luci bianche 
e coda arancione» - Un razzo di soccorso o una meteorite? 

MILANO - - Per chi fa il no
stro mestiere di giornalisti, 
le notizie d'agenzia augii 
UFO, gli oggetti volanti non 
Identificati, sono periodiche, 
quasi rituali come quelle su
gli esodi estivi e sul maltem
po. A differenza di queste ul
time, però, non segnalano di
sastri e morte. Tutt'al più u-
n'emorione notturna, che ih 
qualche caso può anche esse
re piacevole. 

Stavolta gli Incontri (non 
ravvicinati) hanno avuto co
me acenarlo un'ampia sona 
del centro e nord Italia: le 
città <fl Firenze, Genova; 
Bresciane Chtvaaao;~B,' *o* 
prattutto, le descrizioni dell' 
oggetto avvistato sono abba
stanza concordi? 

tn queste città è accaduta 
la stessa cosa: tra le 23 e la 
mezzanotte 1 telefoni della 
polizia, del vigili del fuoco, 
degli aeroporti si sono messi 
a squillare: erano persone 
che avevano avvistato un og
getto volante non ben iden
tificato e volevano Indicarne 
le caratteristiche. Dalle de
scrizioni risulta che TUFO a-
veva la forma: di «un grosso 
sigaro con tre luci bianco-
giallastre e una lunga scia a-
ranclone» (Firenze), di uin 
grosso sigaro con tre luci ed 
una striscia color fuoco lun
ga due-tre chilometri» (Chi-
vasso); «una piccola massa 
scura con una lunga scia a* 
ranclone» (Genova); «un og-

Setto color rosso chiaro ten
ente all'arancione» (Mila

no). Le descrizioni erano 
concordi anche in un altro 
punto: l'oggetto non faceva 
rumore. L'oggetto volava 1-
noltre da sud In direzione 
nord. 

Molto più complessa 6 la 
questione della «quota*. In
fatti molte delle testimo
nianze raccolte parlano di 
S e n e centinaia di metri. 

a, come spiegano gli astro
nomi che abbiamo consulta
to telefonicamente, stabilire 
con qualche precisione l'al
tezza di un oggetto volante è 
sempre molto difficile. Que
st'operazione presupporreb
be strumentidl rilevamento 
del quali la persona che fa la 
segnalazione non dispone. 
Un oggetto che volasse a mil
le metri di quota sulla città 
di Milano verrebbe visto da
gli abitanti di Firenze — In 
ipotetiche condizioni di visi
bilità perfetta, ma è un e-
semplo molto approssimati
vo — più o meno schiacciato 
sulla linea dell'orizzonte. 

In Liguria, l'UFO è stato 
responsabile di una catena 
di equivoci. Ad avvistarlo so
no state un centinaio di per
sone: dal capoluogo, da Va-
razze, da Santa Margherita. 
•Era un oggetto scuro — af
fermano i testimoni — se
guito da una striscia aran
cione che è sbucata dal mare, 
da Ponente, per scomparire 
oltre la linea del monti. Era 
velocissimo e non faceva al
cun rumore». 

Il fenomeno è stato notato 
anche dal pilota di un aereo, 
mentre la torre di controllo 
dell'aeroporto «Cristoforo 
Colombo» non ha registrato 
nulla di anormale. Dono 1' 
avvistamento, le telefonate e 
le segnalazioni. In particola
re, alla Polmare e scattato 
subito l'allarme. Si è pensato 
si trattasse di un razzo di 
soccorso lanciato da qualche 
Imbarcazione In difficoltà. 
Cosi alcune pilotine hanno 
Immediatamente lasciato lo 
scalo marittimo per pattu-

?;llare la zona di mare davan-
I al porto di Genova, ma, na

turalmente, senza risultato. 
Un meteorite? È l'opinione 

raccolta all'aeroporto. «Po
trebbe trattarsi di un corpo 
celeste che si è disintegrato 
contro l'atmosfera terrestre. 
In questi casi un fenomeno 
ottico fa sembrare l'oggetto 
volante molto più vicino di 
quanto In realtà non sta». Se
condo questa opinione, la di
stanza reale dell'oggetto dal
la Terra nel momento In cui 
è stato avvistato poteva esse
re tra 1120 e 1 170 chilometri. 

Della atessa opinione è 11 
direttore dell'osservatorio a-
stronomlco di Merate. «Noi 
non lo abbiamo avvistato — 
dicell prof. Aldo Kranjc — 

Sa probabilmente si è trat-j 
to di un meteorite, un f £ 

norneno piuttosto frequen
te». OH operatori dell'osser
vatorio astronomico di Bre
scia, la «Specola Cldnea», pur 
vedendo l'oggetto luminoso, 
non riuscendo a inquadrarlo 
nei loro strumenti ottici; non 
sentendosi quindi in grado di 

azzardare Ipotest escludono, 
secondo quanto afferma l'a
genzia ANSA, la possibilità 
che si trattasse di aerei o di 
meteoriti. 

•Che non si trattasse di un 
aereo non è difficile Immagi
narlo — osserva 11 prof. 
Kranjc — poiché un oggetto 
volante di questo tipo ha ca
ratteristiche motto facili da 
riconoscere. Ma come fanno 
a escludere che si trattasse di 
un meteorite. Posso soltanto 
immaginare che, essendo gU 
astronomi di Brescia profes
sionisti seri, avranno 1 loro 
motivi. Ber quanto riguarda 
in generale gli UFO occorre 
fare una distinzione: un con
to è dire che nel cielo volano 
centinaia di oggetti scono
sciuti, un altro e dare alla pa
rola UFO 11 significato di 
creature extraterrestri e via 
Immaginando. Della loro e-
slstenza non abbiamo alcu
na seria prova scientifica». 

Raid camorristico 
contro vigili urbani 

CASERTA — Quattro assalti ad altrettanti comandi di vigili 
urbani sono stati messi a segno nelle ultime ore In provincia 
di Napoli e di Caserta. Ad agire Sempre persone a bordo di 
Golf o di Alfetta, e sempre in commandi di otto. 

Secondo gli Investigatori si tratta della stessa banda di 
cutollant che, dopo la pioggia di sequestri di armi, sta cercan
do ut procurarsene altre. 

X quattro agguati sono avvenuti a Frattamlnore, dove però 
1 banditi non hanno preso armi, ma si sono impossessati di 
denaro (un milione e mezzo In contanti) ed hanno distrutto 
tutte le suppellettili del comando v\U.; a Cardite dove sono 
state rubate due pistole; a Cesa In provincia di Caserta dove, 
oltre alle tornii, hanno preso anche una paletta ed un berretto 
al due pubblici ufficiali, e a Cartnaro dove i due vigili, oltre 
alle armi, hanno anche perso 11 contenuto del loro portafogli. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 13 28 
Vorona 
TrMwta 

Torino 
Cunao 
Canova 

Firsiua 
Plaa 

Parugia 

l'Aquila 
Roma U 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potanta 
S.M.U 

IT 23 
18 24 
16 23 
17 28 
18 23 
18 18 
18 29 
19 28 
18 28 
14 28 
18 22 
18 28 
16 22 
13 21 
18 29 
18 31 
12 IT 
17 22 
20 28 
13 IT 
18 27 

13 
••fino 

toschi* 

OS 
«•riatti* 

n*bbl* 

nuvoloso 
o coperto 

tampor**» 

9 
piosata 

"4JU*V 
mar* 
motto 

* 
«•¥• 

A 
mar* 
•aiuto 

Raggio C. 21 30 
MtHlna 21 27 
Palermo 22 28 
Catania 15 29 
Alenato 14 32 
CaaHari 17 33 

SITUAZIONE: la praaiiono atmosferica sul bacino dal Mediterraneo è 
nuovamente in sununto mentre la portt*rbetlone temporalesco eh* ha 
attravarsato prima I* ragioni contro orlantall • poi quello adriatiche; t i 

IL TEMPO IN ITALIA; ludo ragioni Mltantrianiii condizioni prevalenti 41 
lampo buono ceronorluate da «caraa attivile nuvolosa o ampi» I O M di 
•areno. Durante il corso dalla giornata t i possono avaro addensamenti 
nuvolosi In prossimità dall'arco alpino. Sull'Italia cantra)* ampio Iona di 
•orano sulla Sardegna, nuvolosità variabile sulla fatola adriatica. Sul!» 
ragioni meridionali p*r quanto riguarda la località dal basso adriattoo • 
quollo lonieha nuvolosità irrtgolara associata a fonomsnl tamporahTCoh) 
sullo costo tirreniche ahornsnu di annuvolamenti a schiarito. La ttrnpe-
ratura ch« * diminuita nsllo ultimo ventiquattro or* In tutta t* penisola 
riprender* ad *um*ntare ad Iniziare dai valori diurni. 

SIRIO 


